
L I B R O  CXXXVII.
Papa ritornò a capo di due giorni, e refe conto del fuo viaggio in una congregazio­

ne generale. Egli prefentò all’ Imperadore, ai Cardinali-, e agli ambafciadori di 
Francia lettere del Papa , nelle quali diceva non effer partito 'da Coftànza, che per 
mutar aria, e non per alcuna fcontentezza, che vi aveffe ricevuto, nè per alcun 
fofpetto contra l’ Imperadore ; che defiderava fare con lui il viaggio di Nizza per 
operare di concerto alla pace della chiefa.. Nella lettera ai Cardinali ftabilì tredilo- 
ro per fuoi proccuratori con un Prelato di cadauna nazione per’fare la ceffione, eh’ 
egli aveva Dromeflà, ma fempre a condizione, che i due contendenti Benedetto e 
Gregorio-cedeffero . Fatta che fu dall’ Arcivefcovo di Rems la fua relazione, s’ in­
timò la feflìone pubblica pel dì feguente 26. Marzo 14x 5 .

Ella fi tenne infatti non oftante la ritirata del Papa. Dopo la Meflà, e le cirimo- xxv. 
mie ordinarie il Cardinal di Fiorenza leffe una dichiarazione fatta a nome del Con- 
cilio-, contenente gli articoli feguenti. 1. Che il Concilio è legittimamente con--concili©  
vocato, cominciato, e celebrato. 2. Che la ritirata del Papa e di qualfidoglia Pre- ^C o ­
lato non Io feioglieva. 3. Che il Concilio non dee elfere feparato, nè lo farà, finche 
non fia eftinto lo feifma, e riformata la Chiefa nella fede ene’coftumi tanto nel ca-c»»u/. 
po , che nelle membra. 4. Che non farà trasferito da un luogo all’ altro, fe ciò non 
folfe per una ragionevole caufa, efaminata e approvata dal Concilio. 5. Che i Pre­
lati , e l’altre perfone, le quali debbono affiftere al Concilio, non ne partiranno, 
fe non fia finito, quando non foffe per una caufa efaminata, e approvata dal Conci­
lio . T utti quelli articoli furono approvati l’uno dopo l’altro da tutt’ i deputati di 
ogni nazione, e fe ne formò un a tto .

I tre Cardinali deputati al Papa a Scaffufa ritornarono a Coftanza il dì 26. Marzo- xxvr. 
dopo la feflìone. Si afcoltò la loro relazione in prefenza dell’ Imperadore, e dei de- 
putati delle nazioni, e fi udì.con ammirazione, che foflenevano doverfi dopo la par-- Cardìna- 
tenza del Papa confiderare come fciolto il Concilio, e che il Concilio non era fupe- tid' ptt" 
riore al Papa . Nel medefimo tempo alcuni Cardinali fecero affiggere un ordine del Pa- Scaffufa. 
pa a tutt’ i Cardinali, e a tutt’ i fuoi uffiziali di portarfi a Scaffiifa dentro una fetti- sd ht̂ r' 
mana fiotto pena di Comunica . Fu fatto fiaccare queft’ ordine, e portare nell’affem-ó„l 
blea, ove fi rimproverò ai Cardinali, che la loro condotta era ben lontana dalla pa- ^ande 
ce, che avevano fatto fperare . I Cardinali differo, che non avevano quell’ ordine •i-' 
affiffo, ma che fapevano fidamente, che doveva effere pubblicato il giorno feguente .

Queft’ incidenti furono cagione , che fi continuò l’ affemblea anche il dì 27 Mar­
zo per udire più particolarmente i medefìmi Cardinali venuti da Scaffufa-, II Cardi­
nal diPifa vi leffe da parte del Papa alcuni articoli, i quali non tendevano che a far 
vedere, che Giovanni XXIII. ben lungi dal voler cedere , non penfava chea  man- 
tenerfi nel pontificato . L ’ Imperadore, e le tre nazioni irritate dell’ oftinazione del 
Papa, dimandarono, che fi continuaffe il Concilio, e che-fìteneffe la quarta feffio- 
ne. La cofa fu ftabilita, e fufiffata la feffìone alli bo, di M arzo. La vigilia della 
feffìone l’ Imperadore fece adunar le nazioni per regolare gli articoli, i quali doveanfi 
ftabilire.. Vi furono alcune difficoltà intorno a quelli termini : L a riform atone della 
Chiefa nel fu o  capo e nelle fu e  membra , i Cardinali Italiani non credendo, che il Papa 
doveffe fottometterfi al Concilio in quello punto : offerirono di trovarli alla fèffione 
del dì feguente, purché non fi pa-rlalfe di quella riformazione, ma le nazioni dichia­
rarono non volervi mutare cos’alcuna. -

II.Papa in.tanto, il qualefapeva',. che- PImperadóre-faceva preparamenti di guerra xx-v ii»- 
con-


